
DETERMINAZIONE N .27/2023 

OGGETTO: Adesione all’Accordo Quadro (AQ) definito da Consip, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 
per la fornitura di “Servizi applicativi in ottica cloud e PMO per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 3 - CIG 
8210615DD4”, per assicurare ad AgID i servizi di supporto specialistico necessari per adeguare e potenziare 
i servizi di supporto erogati dal “Customer Care per cittadini ed imprese” del Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (CC SPID) necessario per favorire l’adozione e l’utilizzo sicuro delle identità digitali del sistema 
SPID (in coerenza con il Programma Acquisti vigente adottato con la Determinazione n. 289/2022 del 28 
ottobre 2022, allegato B, CUI S97735020584202300032). 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e ss.mm.ii. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 
2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 
14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il Decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, registrato 
dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di Direttore Generale 
dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai 
sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012 n.134; 

VISTO l’art. 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 1994, n. 444, a 
norma del quale gli organi amministrativi non ricostituiti nei termini sono prorogati per non più di 
quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo; 

VISTA la Determinazione n. 24 del 19 gennaio 2023, concernente la continuità nella gestione dell’Agenzia e 
nel perseguimento degli obiettivi istituzionali da parte del Direttore Generale, a far data dal 20 gennaio 2023 
e per non più di quarantacinque giorni, per l’adozione degli atti di ordinaria amministrazione nonché degli 
atti urgenti e indifferibili; 

VISTI: 
− il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;
− il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con D.P.C.M.

17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053 e l’aggiornamento al
Piano triennale per l'informatica nella PA 2022-2024, adottato il 22 dicembre 2022 con Decreto del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega all’Innovazione tecnologica e alla
Transizione Digitale e in corso di registrazione;

VISTA la Determinazione n. 206 del 12 luglio 2022, di aggiornamento della Determinazione n. 580/2021 del 
27 ottobre 2021, di “Rimodulazione assetto organizzativo” dell’Agenzia” (così come integrata alla luce della 
Determinazione n. 328 del 29 novembre 2022); 



VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con Determinazione 
n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e
del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26
settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n.241 del 14 ottobre 2016);

CONSIDERATO che fra i progetti più importanti seguiti dell’Agenzia per l’Italia Digitale vi è il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID), piattaforma di identificazione informatica prevista dall’art. 64 del 
CAD che garantisce a tutti i cittadini e le imprese un accesso unico, sicuro e protetto ai servizi digitali 
della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti ed è tra le piattaforme abilitanti previste dal 
Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO che: 
− le richieste di adesione a SPID hanno registrato negli ultimi due anni un incremento esponenziale, anche

a seguito del periodo emergenziale dovuto al diffondersi del Covid-19;
− si è promossa la rapida e capillare diffusione di SPID per favorire la fruizione dei servizi in rete delle

Pubbliche Amministrazioni e agevolarne l’accesso a cittadini e imprese, anche in mobilità, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii.;

− da novembre 2020 il Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) hanno collaborato al fine di indirizzare e portare avanti
attività volte a promuovere la rapida e capillare diffusione di SPID, per favorire la fruizione dei servizi in
rete delle pubbliche amministrazioni e per agevolare l’accesso a cittadini ed imprese, anche in mobilità;

− alla luce dell’aumento delle identità digitali intercorso e del conseguente aumento degli accessi ai servizi
online mediante SPID, è divenuto necessario nonché urgente, adeguare i servizi di supporto alla
sicurezza informatica del Customer Care del Sistema SPID (CC SPID) nonché quelli per l’adozione e
l’utilizzo sicuro delle identità digitali;

VISTE le principali previsioni normative di riferimento che si riportano di seguito: 
− il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (“Codice dell’Amministrazione Digitale”);
− il Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento generale sulla protezione dei dati”) e ss.mm.ii.;
− il D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (“Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”) e ss.mm.ii.;

− la Legge 9 gennaio 2004, n. 4 (”Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti
informatici”);

− il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice dei contratti pubblici”) e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che AgID ha necessità di garantirsi servizi di supporto specialistico e di software quality 
assurance per adeguare ed evolvere progressivamente l’organizzazione, i processi e lo staff del servizio di CC 
SPID, al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza ed i livelli di supporto necessari per la verifica della 
rispondenza alle linee guida di AGID da parte degli Identity e Service Provider SPID; 

CONSIDERATO che al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi attesi, in linea con le principali 
disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e servizi, obbligando fra l’altro a verificare 
in primis la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, e agli strumenti 
del portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito sinteticamente 
richiamate: 
− il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e

ss.mm.ii., fra cui la legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, del
Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitali» (c.d. Decreto Semplificazioni), pubblicata nella G.U. n. 228 del 14 settembre 2020);



− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 dicembre
2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520,

si è in primis verificata l’idoneità e la fattibilità degli strumenti della Consip e si è riscontrato che l’Accordo 
Quadro (AQ) definito da Consip ai sensi del d.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii., per l’affidamento di servizi applicativi 
per le pubbliche amministrazioni – ID 2212 – lotto 3 – CIG 8210615DD4 e aggiudicato da CONSIP S.p.A. agli 
RTI Accenture Technology Solutions S.r.l.; RTI Consorzio Reply Public Sector; RTI Capgemini italia S.p.A.; RTI 
Exprivia S.p.A., risulta particolarmente idoneo alle esigenze operative dell’Agenzia e per assicurare i servizi di 
supporto specialistico necessari per AGID; 

CONSIDERATO che avvalendosi del kit previsto dalla Consip, disponibile su www.acquistiinrete.pa., l’Ufficio 
competente ha riscontrato che è possibile aderire all’Accordo Quadro attraverso un ordine diretto con l’RTI 
composto da CAPGEMINI ITALIA S.P.A. (mandataria), INDRA ITALIA S.P.A., DEDAGROUP BUSINESS 
SOLUTIONS S.R.L., SISTEMI INFORMATIVI S.R.L. (mandanti), senza quindi la necessità di un nuovo 
confronto competitivo sulla piattaforma, essendo stata ritenuta del tutto adeguata alle attività da 
svolgere la definizione di un Contratto esecutivo a condizioni prefissate; 

VISTO l’Appunto dell’Area “Qualificazione e accreditamento” acquisito al protocollo AgID con il n. 98 del 5 
gennaio 2023 che, per i motivi in precedenza richiamati, propone di aderire all’Accordo Quadro (AQ) definito 
da Consip, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per la fornitura di “Servizi applicativi in ottica cloud e PMO 
per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 3 - CIG 8210615DD4”, per assicurare ad AgID i servizi di supporto 
specialistico necessari per adeguare e potenziare i servizi di supporto erogati dal “Customer Care per cittadini 
ed imprese” (CC SPID) necessario per favorire l’adozione e l’utilizzo sicuro delle identità digitali del Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID) per una spesa massima che si stima di articolare come segue: 

Servizio Tariffa per 
GG/PP 

Totale 
GG/PP 

Importo massimo 
in € IVA esclusa 

Importo massimo 
in € IVA inclusa 

SS – Servizi di Supporto Specialistico ICT 279,50 € 880 245.960,00 € 300.071,20 € 
QA – Servizio di Software Quality Assurance, 
Compliance e Measurement 279,50 € 880 245.960,00 € 300.071,20 € 

Massimali totali stimati 1760 491.920,00 € 600.142,40 € 

CONSIDERATO che trattandosi di acquisizione di servizi per il sistema SPID, essendo presente il trattamento 
di dati, nel CE si preciserà, sentito il Responsabile DPO AgID, che con la sottoscrizione del contratto il Fornitore 
viene nominato Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla 
protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), per tutta la durata del contratto; 

CONSIDERATO che l’iter risulta sostanzialmente coerente con il Programma Acquisti vigente, adottato con la 
Determinazione n. 289/2022 del 28 ottobre 2022, e risulta programmato e previsto nell’allegato B, (con CUI 
S97735020584202300032) anche se per motivi organizzativi e tenuto conto delle competenze richieste e 
delle attività da svolgere si è modificato il RUP originariamente previsto nel citato allegato; 

CONSIDERATO che, in considerazione delle competenze richieste e delle attività da svolgere, si è proposto 
quale Responsabile del procedimento (RUP) la Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri e quale Direttore 
dell’esecuzione dei lavori (DEC) il dott. Antonio Giovanni Colella e che sono state inviate in allegato 
all’appunto, le dichiarazioni di accettazione  incarico e inerenti l’assenza  di situazioni di conflitto  di interesse 
e di cause di incompatibilità e di astensione all’appunto, le dichiarazioni di accettazione incarico e inerenti 
l’assenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, previste dagli artt. 
42 e 77, commi 4, 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e dall’art. 35-bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

CONSIDERANDO: 
− il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022-2024, adottato con Determinazione n. 119 del 28 aprile 

2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella relazione del 
12 aprile 2020 (prot.  n. 8337 del  27 aprile 2020) e  approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei

http://www.acquistiinrete.pa/


Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 12 agosto 2022, 
registrato al n. 2929 del 26 agosto 2020, presso l’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità 
amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

− la Copertura di budget, in linea con le indicazioni del Servizio Programmazione e Controllo di gestione
del 30 dicembre 2022, che potrà essere correttamente confermata con la comunicazione da parte del
RUP delle date di inizio effettivo dei servizi;

VISTE la citata Determinazione n. 24/2023 del 19 gennaio 2023, concernente la continuità nella gestione 
dell’Agenzia e la Determinazione n.17/2023 del 18 gennaio 2023 di “Autorizzazione alla gestione provvisoria 
del budget 2023” con cui si autorizza la gestione provvisoria dal 1° gennaio 2023 al 30 aprile 2023 fissando 
i limiti di costo mensile pari ad un dodicesimo del budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla 
maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento”; 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1.Di avviare l’adesione all’Accordo Quadro (AQ) definito da Consip, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,
per la fornitura di “Servizi applicativi in ottica cloud e PMO per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 3 - CIG
8210615DD4” ai fini della stipula di un Contratto Esecutivo con l’RTI composto da CAPGEMINI ITALIA S.P.A.
(mandataria),  INDRA ITALIA S.P.A., DEDAGROUP BUSINESS SOLUTIONS S.R.L., SISTEMI INFORMATIVI
S.R.L. (mandanti), per assicurare ad AgID per 24 (ventiquattro) mesi servizi di supporto specialistico
necessari per adeguare e potenziare i servizi di supporto erogati dal “Customer Care per cittadini ed
imprese” necessario per favorire l’adozione e l’utilizzo sicuro delle identità digitali del Sistema Pubblico di
Identità Digitale (CC SPID), secondo quanto dettagliato nell’Appunto e nel Piano dei fabbisogni citati in
premessa;

2.Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dall’AQ, il Piano dei fabbisogni inviato con l’Appunto
richiamato in premessa, allegato e parte integrante della presente Determinazione che verrà verificato nel
prosieguo dell’adesione dal RUP, dal DE e dal punto istruttore, unitamente a qualsiasi altro documento
necessario, per gli adempimenti previsti;

3.Di nominare, in considerazione delle competenze richieste e delle attività da svolgere, la Dott.ssa Enrica
Massella Ducci Teri, Responsabile Unico del procedimento (RUP) e il Dott. Antonio Giovanni Colella,
Direttore dell’esecuzione (DE), per tutti gli adempimenti previsti per l’adesione, per l’avvio ed esecuzione
del Contratto dall’AQ e dal contesto normativo vigente e per l’informativa all’Ufficio Contabilità, Finanza e
Funzionamento (CFF) e al referente per la trasparenza competente delle date di inizio e fine delle attività,
sia ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente sul Portale dell’Amministrazione Trasparente 
(PAT) e sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti (MIT), sia ai fini della copertura definitiva di
budget;

4.Di incaricare e delegare per il perfezionamento dell’adesione e delle successive fasi, in qualità di punto
istruttore, la dott.ssa Angela Scanu e in qualità di punto ordinante, la dott.ssa Oriana Zampaglione, con il
supporto del RUP e DE e del Servizio Acquisti;

5.Di dare per approvata la documentazione per il perfezionamento dell’adesione allegata all’appunto
richiamato in premessa e che sarà predisposta in via definitiva e tracciata sulla piattaforma Consip, sentiti
RUP e DE, dal punto istruttore competente per il prosieguo;

6.Di imputare sulle voci di budget indicate   dal competente servizio dell’Ufficio Contabilità, Finanza e
Funzionamento    l’importo massimo di € 491.920,00 IVA esclusa, pari a € 600.142,40 IVA inclusa, che sarà
confermato a seguito dell’informativa ai referenti competenti, da parte del RUP, delle date di inizio e
fine delle attività;



7.Di incaricare per gli adempimenti inerenti le pubblicazioni sul PAT ai fini della normativa in materia di
trasparenza, il referente competente in linea con la Determinazione n. 20 del 19 gennaio 2023, Antonio
Florio e per le pubblicazioni sul MIT e inerenti il programma acquisti vigente e sul MIT, il sig. Daniele
Ceccaroni.

Ing. Francesco Paorici 
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1. CONTESTO  


L'Agenzia per l’Italia Digitale è stata istituita con Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 - “Misure urgenti per la crescita 


del Paese” (convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134) è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza 


del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui delegato. 


 


L’Agenzia per l'Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di: 


• garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana; 


• contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 


• favorire l'innovazione e la crescita economica del paese; 


• coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l’informatica della Pubblica 
amministrazione, favorendo la trasformazione digitale del Paese e sostenendo l’innovazione digitale; 


• promuovere la diffusione delle competenze digitali anche in collaborazione con le istituzioni e gli organismi 
internazionali, nazionali e locali; 


• realizzare gli obiettivi dell'agenda digitale italiana, in coerenza con l’agenda digitale europea; 


• assicurare il coordinamento informatico dell'amministrazione statale, regionale e locale, in attuazione 
dell'articolo 117, comma 2, lettera r), della Costituzione;  


• elaborare indirizzi, regole tecniche e linee guida in materia di omogeneità dei linguaggi, delle procedure e 
degli standard per la piena interoperabilità e uniformità dei sistemi informatici della pubblica 
amministrazione; 


• vigilare sulla qualità dei servizi e sulla razionalizzazione della spesa informatica della pubblica 
amministrazione; 


• promuovere e diffondere le iniziative di alfabetizzazione digitale. 


 


I compiti e le funzioni di Agid sono disciplinati dalle norme di seguito riportate. 


• Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 – “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” (convertito con 
modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221). 


• Legge 7 agosto 2012, n. 134 – “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini”. 


• Conversione, con modificazioni, del Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 – “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario”. 


• Decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52- “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” 
(convertito con modificazioni dalla Legge 6 luglio 2012 n. 94). 


• Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 – “Misure urgenti per la crescita del Paese” (convertito con modificazioni 
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134). 


 


1.1. CONTESTO TECNOLOGICO E APPLICATIVO 


L’esigenza dell’Amministrazione è quella di avvalersi di un supporto specialistico al fine di adeguare e di potenziare i 


servizi di supporto erogati dal “Customer Care per cittadini ed imprese” (di seguito anche “CC”) per favorire l’adozione 


e l’utilizzo sicuro delle identità digitali del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) come previsto dal decreto-legge 


16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” (convertito con 
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modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120) che prevede, tra l’altro, che l’accesso a tutti i servizi digitali delle 


Pubblica Amministrazione avvenga esclusivamente tramite l’identità digitale SPID o la Carta d’identità elettronica, 


entro il 28 febbraio 2021. 


In funzione di tale esigenza, dal novembre 2020, il Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) della Presidenza 


del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), stanno lavorando con l’obiettivo di indirizzare e portare 


avanti le attività volte a promuovere la rapida e capillare diffusione di SPID per favorire la fruizione dei servizi in rete 


delle pubbliche amministrazioni e per agevolare l’accesso a cittadini ed imprese, anche in mobilità. 


Alla luce dell’aumento delle identità digitali intercorso e del conseguente aumento degli accessi ai servizi online 


mediante SPID, è divenuto necessario nonché urgente, adeguare i servizi di supporto alla sicurezza informatica del CC 


SPID nonché quelli per l’adozione e l’utilizzo sicuro delle identità digitali. 


Pertanto, l’obiettivo è quello di adeguare, evolvere e tarare progressivamente l’organizzazione, i processi e lo staff del 


servizio di CC, al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza ed i livelli di supporto necessari per la verifica della 


rispondenza alle linee guida di AGID da parte degli Identity e Service Provider SPID. 


Il servizio ha quindi come finalità primaria il supporto alla gestione delle attività d’identificazione ed autenticazione 


tramite Identity Provider accreditati e il supporto alla gestione delle autorizzazioni propedeutiche all’accesso da parte 


di utenti esterni (cittadini) ai portali delle Pubbliche Amministrazioni o ai servizi da essa erogati in rete garantendo 


piena compatibilità con quanto previsto dalle linee guida. 


Il Servizio SPID si basa sulla rispondenza alla specifica SAML (Security Assertion Markup Language)  attraverso cui 


l’identity providers (IdP) passa le informazioni delle credenziali al service providers (SP), permettendo quindi alle 


Pubbliche Amministrazioni che espongono servizi web per il cittadino di aderire alle regole tecniche definite da SPID 


senza dover realizzare e/o modificare le proprie infrastrutture tecnologiche.  


Secondo le regole tecniche SPID, il flusso tipo implementato è rappresentato nel diagramma seguente: 


 


ID DESCRIZIONE 


1 
Richiesta di servizi: il titolare dell’identità digitale richiede accesso ad un servizio per 


via telematica connettendosi al sito del fornitore dei servizi  


2 
Inoltro verso Identity provider: il fornitore dei servizi rimanda il titolare dell’identità 


digitale presso il proprio gestore dell’identità digitale  


3-4 
Richiesta e verifica credenziali: il gestore dell’identità digitale verifica l’identità del 


soggetto sulla base di credenziali da lui accettate ed esibite dal soggetto  


5 


Risposta: se la verifica ha esito positivo, viene emessa a favore dell’erogatore del 


servizio una certificazione (asserzione di autenticazione SAML) di autenticazione e 


rimanda il soggetto presso il fornitore dei servizi  


6-7 


Richiesta e verifica attributi: il fornitore dei servizi può avere la necessità di verificare 


ulteriori attributi presenti nel profilo utente e richiesti dalle policy di sicurezza che 


regolano l’accesso al servizio per cui, in questo caso, dopo aver individuato il gestori 


di attributi qualificati in grado di attestarne la validità, inoltra a questi richiesta di 


certificazione presentando i riferimenti dell’identità digitale per la quale si richiede 


la verifica. Il risultato della richiesta è l’emissione di una certificazione (asserzione di 


attributo SAML) emessa a favore del fornitore dei servizi  







 


 


Classificazione del documento: Consip Public 
AQ 2212 – Lotto 3 Piano dei fabbisogni relativo all’affidamento di INAPP  


 Pag. 5 di 12 
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Verifica richiesta: il fornitore dei servizi raccolte tutte le certificazioni (asserzioni 


SAML) di identità e di attributi qualificati presenti nel profilo e necessarie per 


l’applicazione delle policy di sicurezza relative al profilo utente del soggetto 


richiedente l’erogazione del servizio può verificarne la sussistenza e decidere se 


soddisfare o rigettare la richiesta di servizio avanzata  


 


Al fine di rispondere ai requisiti SPID definiti, il servizio ne verifica la rispondenza sulla base delle segnalazioni 


pervenute al CC SPID prendendo in carico le richieste di supporto e analizzando eventuali disfunzioni nel processo di 


rilascio delle identità digitali o nelle modalità di accesso ai servizi delle Pubbliche Amministrazioni fornendo le 


necessarie guide orientative, informative e operative per indirizzare le problematiche poste inerenti l’adozione e 


l’utilizzo sicuro delle Identità Digitali. 


Il servizio prevede inoltre l’aggiornamento tempestivo della base dati informativa e delle domande frequenti sulla 


base delle comunicazioni da parte di AgID delle nuove disposizioni e della documentazione correlata (DLgs, Norme 


Attuative/Esplicative, Schede Informative, Casi D’Uso) oggetto di pubblicazione. 
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2. OGGETTO E IMPORTO 


 


Sono richiesti i seguenti servizi: 


• Supporto Specialistico 


• Software Quality Assurance 


i) Elenco delle soluzioni tecniche ereditate da prima fase: 


• Si conferma che i servizi richiedono competenze di trasformazione digitale; 


ii) Sono previste attività di set-up; 


ii) l’importo contrattuale complessivo è pari a 491.920,00 € iva esclusa 


 


2.1. La graduatoria 


 


POSIZIONE ID DESCRIZIONE PUNTEGGIO PTdef PE IMPORTO 


1 RTI3-3 RTI CAPGEMINI 87,2814038 58,9446578 28,336746        491.920,00 €  


2 RTI3-4 RTI REPLY 87,2700292 58,4223994 28,847630        448.800,00 €  


3 RTI3-2 RTI ATS 81,8140406 54,7113344 27,102706        565.136,00 €  


4 RTI3-1 RTI EXPRIVIA 80,1380622 52,6333433 27,504719        544.420,80 €  


 


 


3. DURATA 


La durata del Contratto Esecutivo e dei relativi servizi oggetto del presente Piano dei Fabbisogni è pari a 24 mesi.  


E’ prevista una fase di SET-UP secondo le indicazioni previste al capitolo 8 del Capitolato Tecnico Speciale relativi ai Lotti 


Applicativi che di seguito si riporta. 


<< SET-UP: a partire dalla stipula del contratto esecutivo il fornitore dovrà acquisire gli standard, linee guida e metodologie 


in uso presso l’Amministrazione, predisporre i collegamenti telematici e di rete con l’Amministrazione, configurare gli 


ambienti software, configurare il Portale della Fornitura per il Contratto Esecutivo, configurare e popolare gli strumenti di 


Versioning &Configuration, strumenti di inventario funzionale e storico interventi e garanzia, acquisire i dati di gestione e 


di baseline, predisporre e configurare gli strumenti richiesti e offerti (analisi del SW, di testing, di Sw Factory, monitoraggio 


applicativo, di tracciatura e gestione dei ticket/attività, KBMS, ecc..) e di tutti gli altri strumenti necessari, richiesti ed offerti 


per garantire l’operatività dei servizi, l’efficacia delle comunicazione e l’efficienza dei processi. Le attività di SET-UP devono 


essere avviate entro 5 giorni dalla stipula del contratto esecutivo >>. 


 


4. DESCRIZIONE DEI SINGOLI SERVIZI 


Le attività saranno svolte senza soluzione di continuità nell’arco dei 12 mesi di validità del contratto sulla base delle 


esigenze concordate di volta in volta con l’Amministrazione. 


La metrica di dimensionamento/misurazione delle attività/task è in giorni persona.  


La fornitura che seguirà la stipula del contratto esecutivo sarà erogata sulla base di task bimestrali dimensionati rispetto 


alle esigenze effettive del periodo di riferimento nonché del residuo dei quantitativi complessivamente previsti.  
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Il piano di erogazione dei servizi sarà aggiornato bimestralmente. 


Periodicamente e/o all’occorrenza, saranno forniti all’Amministrazione report relativi agli interventi, alle analisi delle 


problematiche prese in carico ed alle soluzioni adottate per risolverle.  


La consuntivazione dei servizi avverrà al termine di ogni bimestre.  


L’orario di erogazione dei servizi, nel rispetto delle previsioni del Capitolato Tecnico Speciale, sarà dal lunedì al venerdì, 


dalle ore 9.00 alle 18.00. 


Le modalità di erogazione saranno principalmente da remoto o presso l’Amministrazione ogni qualvolta sarà necessario 


per il buon andamento del servizio. 


Le attività richieste si riterranno completate ed accettate in seguito al termine: 


• della bimestrale consegna dei deliverables prodotti nel periodo di riferimento (se previsti/concordati); 


• delle bimestrali verifiche di adeguatezza e di completezza, del servizio nonché degli eventuali deliverables 
prodotti. 


Per quanto attiene i livelli di servizio, cicli e prodotti, profili professionali e modalità di dimensionamento si rinvia ai relativi 


allegati. 


Attività propedeutiche e di fine fornitura, saranno erogate secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico Speciale. 


Di seguito si riportano le tipologie di servizio richieste con le relative caratteristiche qualitative e quantitative. Per il 


dettaglio delle attività richieste all’intero del servizio si veda quanto già disciplinato dal “ID 2212 ALLEGATO 2A - 


CAPITOLATO TECNICO SPECIALE - LOTTI APPLICATIVI”. 


 


4.1. SERVIZI SPECIALISTICI – SUPPORTO SPECIALISTICO 


Il servizio comprende attività di supporto in ambito ICT all’Amministrazione con la finalità di assicurare risposte altamente 


specialistiche per indirizzare le scelte tecnologiche e di prodotto, comprendere trend tecnologici e opportunità di 


ottimizzazione dell’infrastruttura applicativa e introduzione/aggiornamento di strumenti a supporto delle attività ICT per 


incrementare affidabilità, co-working, agilità, valutare il grado di digitalizzazione, di interoperabilità, di sicurezza 


applicativa, di aderenza a standard e linee guida, proporre piani di azione trasversale ai progetti ed ai servizi su obiettivi di 


innovazione e standardizzazione. Il fabbisogno previsto per questo tipo di attività è quello di seguito riportato: 


 


 


# Codice Metrica 
Etichetta 
Riga  


Quantità 
Trend 


Tecnologici 
(criterio SS2) 


Cloud 
Maturity 


Model 
(criterio 
SS3.a) 


Cloud 
Architect 
(criterio 
SS3.b) 


Cloud 
Security 


Specialist 
(criterio 
SS3.b2) 


R111 SS 
Consumo 
GG/PP SPID CC SS 880,00 


NO NO SI SI 
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4.2. SERVIZI SPECIALISTICI – SW QUALITY ASSURANCE, COMPLIANCE E MEASUREMENT 


Il servizio comprende attività di supporto in ambito ICT all’Amministrazione con la finalità di assicurare risposte altamente 


specialistiche per indirizzare le scelte tecnologiche e di prodotto, comprendere trend tecnologici e opportunità di 


ottimizzazione dell’infrastruttura applicativa e introduzione/aggiornamento di strumenti a supporto delle attività ICT per 


incrementare affidabilità, co-working, agilità, valutare il grado di digitalizzazione, di interoperabilità, di sicurezza 


applicativa, di aderenza a standard e linee guida, proporre piani di azione trasversale ai progetti ed ai servizi su obiettivi di 


innovazione e standardizzazione: 


 


# Codice Metrica Etichetta Riga  Quantità 
Supporto Stima 
(criterio QA2.1) 


Assessment 
(criterio 
QA2.2) 


R121 QA Consumo GG/PP SPID CC Sec 880,00 
SI NO 
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5. ELEMENTI TRASVERSALI A VARI SERVIZI  


Gli elementi trasversali ai vari servizi, secondo quanto riportato al paragrafo 5.10 del Capitolato Tecnico Speciale relativo 


ai lotti applicativi, sono: 


- Set-up; 


- per i servizi realizzativi opzione “Scadenze temporali stringenti” 


- trasformazione digitale 


 


6. SUBAPPALTO 


Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, vigente ratione temporis. 


Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo 


responsabile nei confronti dell’Amministrazione Contraente delle prestazioni subappaltate. 


Si precisa peraltro che l’aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari  


risultanti dall'aggiudicazione del Contratto Esecutivo, fermo il ribasso eventualmente pattuito, e che l'esecuzione delle 


prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 


L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, alle seguenti condizioni. 


Il concorrente deve aver indicato: 


- all’atto dell’offerta, nella prima fase di aggiudicazione dell’Accordo Quadro, di voler ricorrere al subappalto; 


- nell’ambito del Piano Operativo, le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo, 


in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, ad eccezione delle disposizioni dei commi 2 e 14 afferenti 


rispettivamente alla quota di prestazioni subappaltabili e al ribasso massimo consentito rispetto ai prezzi unitari 


risultanti dall’aggiudicazione, che a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 del 


26/09/2019 e C-402/18 del 27/11/2019, non trovano applicazione. In mancanza di espressa indicazione delle parti 


del servizio che intende subappaltare, l’affidatario non potrà ricorrere al subappalto. L’operatore economico, in 


ogni caso, in tale sede la quota che intendono subappaltare.  


Le richieste di autorizzazioni al subappalto, corredate dalla documentazione prescritta dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, 


dovranno essere inoltrate all’Amministrazione e da quest’ultima rilasciate. 


L’aggiudicatario non potrà affidare in subappalto le prestazioni indicate a imprese che abbiano partecipato alla procedura 


per l'affidamento dello specifico lotto dell’AQ. 


Nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto il Fornitore prenderà attentamente in considerazione e 


pondererà in maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nello Schema di Contratto Esecutivo. 


Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 


Ai sensi dell’art. 105 comma 3 lett. c bis) del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in particolare, non si configurano come attività 


affidate in subappalto le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 


servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 


dell’Accordo Quadro. 


I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto 


Esecutivo. 


Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. 
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Solamente con riferimento ai lotti 1 e 2 dell’Accordo Quadro, conformemente alla segnalazione dell’Autorità Garante 


della Concorrenza e del Mercato S536, al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, e fermi 


i limiti previsti D.Lgs n. 50/2016, non verrà autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che singolarmente 


possiedano i requisiti economici per la partecipazione al singolo lotto dell’AQ. In considerazione della circostanza che il 


divieto sopra citato, relativo all’affidamento in subappalto ad imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti 


economici di partecipazione ha finalità pro-competitiva, tale divieto non opera tra imprese controllate o collegate ai sensi 


dell’articolo 2359 del codice civile, e comunque tra imprese che rappresentano un unico centro decisionale rispetto 


all’aggiudicatario. Resta in ogni caso ferma l’applicazione dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016.  


Si precisa inoltre che l’impresa, che sarà indicata come subappaltatrice in un lotto dell’AQ, ai fini dell’autorizzazione non 


dovrà aver partecipato ad un altro lotto dell’AQ per il quale è presente un vincolo di partecipazione.  
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7. CATEGORIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 


I° LIVELLO II° LIVELLO  


ACCESSO AI SERVIZI 


Servizi ai cittadini, alle imprese o verso altre PA 
Digitalizzazione modalità di contatto 
E-government per ecosistema 
Accessibilità dei servizi 


ECOSISTEMI 


Sviluppo e sostenibilità 
Welfare 
Istruzione superiore e ricerca 
L’Italia in Europa e nel Mondo 


PIATTAFORME SPID 


DATI DELLA PA N/A 


MODELLO DI 
INTEROPERABILITA 


N/A 


INFRASTRUTTURE N/A 


SICUREZZA 


Sicurezza applicativa, prevenzione e gestione incidenti 
informatici, analisi e valutazione su vulnerabilità dei sistemi 
Adeguamento a misure minime di sicurezza ICT e linee 
guida sicurezza cibernetica 


MODELLI E STRUMENTI PER 
L’INNOVAZIONE 


N/A 


GESTIONE DEL TRANSIENTE N/A 
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8. FATTURAZIONE 
 


La fatturazione avverrà bimestralmente secondo le modalità di seguito riepilogate. 


 


TIPOLOGIA DI 
SERVIZIO MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO SCHEMA DI FATTURAZIONE 


 
Servizi 


realizzativi a 
corpo 


Attraverso schede di progetto attivate a seguito 
della data di avvio esecuzione contratto fino ad 
esaurimento del plafond di giornate 


Con frequenza bimestrale, posticipatamente 
all’attestazione della regolare esecuzione delle attività 
previste per il raggiungimento delle milestone all'interno 
del piano di lavoro approvato dalla Stazione Appaltante e 
per la specifica scheda di progetto.  


Gestione e 
Manutenzione 


a canone 


Attraverso la formalizzazione di uno specifico 
verbale di avvenuta presa in carico da parte del 
fornitore (conclusione setup e avvio servizio di 
manutenzione).  


Canone bimestrale posticipato a partire dalla data del 
verbale di avvenuta presa in carico per tutta la durata del 
contratto. 


 
Servizi 


specialistici a 
consumo 


Attraverso schede di intervento attivate a seguito 
della data di avvio dell’esecuzione contratto fino 
ad esaurimento del plafond di giornate 


Con frequenza bimestrale, all’attestazione della regolare 
esecuzione degli interventi (giorni/uomo prestati) sulla 
base dei rapporti di intervento forniti dal fornitore. 


 


9. PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER AFFIDAMENTI AFFERENTI GLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
FINANZIATI, IN TUTTO O IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL REGOLAMENTO (UE) 
2021/240 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 10 FEBBRAIO 2021 E DAL 
REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 12 FEBBRAIO 
2021, NONCHÉ DAL PNC 


 


Tenuto conto anche della natura bifasica dell’Accordo Quadro e delle condizioni stabilite nell’ambito di quest’ultimo, sulla 


base delle quali sono state formulate le offerte di prima fase, ai sensi dell’art. 47, comma 7, del D.L. 77/2021, convertito 


in L. 108/2021, non troveranno applicazione, nell’ambito del presente affidamento, le previsioni di cui al comma 4 del 


medesimo articolo. 


Unitamente al Piano Operativo, ciascuna impresa del RTI dovrà produrre apposita dichiarazione, attestante quanto segue: 


1. che la propria azienda occupa più di 100 dipendenti, allegando: 


• copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, attestandone la conformità a quello trasmesso 
alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità. Tale 
attestazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante (o persona munita di comprovati poteri 
di firma); 


• in aggiunta, nel caso in cui non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati 
dall'articolo 46 del decreto legislativo n. 198/2006, 


• l’attestazione dell’avvenuta trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità, in data anteriore a quella di presentazione del Piano 
Operativo;  


• In caso di RTI/Consorzi ordinari o di Consorzi di cui alle lettere b) e c) del Codice, la copia del rapporto e 
la relativa attestazione dovranno essere prodotte da ciascuna impresa del RTI/Consorzio o da ciascuna 
consorziata esecutrice, tenuta alla redazione del rapporto ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 198/2006. 
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